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 5. Gli eventuali pagamenti per cassa non possono, in ogni caso, 
superare l’importo di mille euro. Di essi deve essere data comunicazio-
ne nell’ambito del riepilogo di cui al comma 3 producendo la documen-
tazione giustificativa. 

 6. Qualora siano effettuati pagamenti di spese non riconducibili 
alle tipologie consentite, le stesse non devono gravare sul bilancio del 
Garante. In tal caso, l’Ufficio procede al recupero. 

 7. Le spese sostenute sono imputate ai diversi stanziamenti di 
bilancio, sulla base dei rendiconti o degli estratti conto.» 

 «Art. 30    (Consegnatario).    — 1. L’incarico di consegnatario è 
conferito dal coordinatore dell’Ufficio ad un dipendente in possesso di 
adeguata professionalità in campo amministrativo e contabile per un pe-
riodo massimo di un triennio ed è rinnovabile una sola volta. 

 2. Il consegnatario tiene le scritture di cui all’art. 27, comma 2, 
ed è soggetto al controllo di rendicontazione; provvede, sulla base delle 
direttive impartite dal coordinatore dell’Ufficio, a svolgere la propria 
attività secondo quanto disposto dall’art. 36, commi 4 e 5, e dall’art. 39 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 novembre 2010. 

 3. L’incarico di consegnatario è cumulabile con quello di cas-
siere economo. 

 4. Alla chiusura dell’esercizio finanziario la regolarità dei re-
gistri contabili tenuti dal consegnatario è certificata dal coordinatore 
dell’Ufficio. 

 5. Delle variazioni intervenute nella consistenza dei beni mobili 
è data evidenza in apposita scheda riepilogativa sottoscritta dal conse-
gnatario e dal coordinatore dell’Ufficio. 

 6. Con delibera del    Coordinatore dell’ufficio    possono essere di-
sciplinate ulteriori modalità di iscrizione e cancellazione dagli inventari, 
di classificazione e di gestione dei beni mobili. nonché le modalità del 
controllo di cui al comma 2.» 

 «Art. 31    (Attività contrattuale).    — 1. Il    Coordinatore dell’ufficio    
ha piena autonomia negoziale, nei limiti della disponibilità di bilancio, 
in merito alla deliberazione di addivenire al contratto, alla scelta della 
forma di contrattazione, alla determinazione delle clausole del contratto 
ed alla nomina del responsabile del procedimento ai sensi degli articoli 
4, 5 e 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241, del decreto legislativo 12 apri-
le 2006, n. 163, e del relativo regolamento di attuazione di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 

 2. Alla stipulazione del contratto può provvedere il coordinatore 
dell’Ufficio    o, su sua delega, il dirigente dell’Area affari generali    che 
agisce, nei casi stabiliti dalla legge, anche in qualità di ufficiale rogante. 

 3. Tutte le forniture di beni e servizi sono soggette a collaudo nei 
termini contrattualmente previsti e nel rispetto delle vigenti disposizioni 
di legge. 

 4. Per le forniture di beni e servizi di importo non superiore a 
diecimila euro, in luogo del collaudo è disposta l’attestazione di rego-
lare esecuzione. 

 5. Il    Coordinatore dell’ufficio o, su sua delega, il dirigente 
dell’Area affari generali    può aderire alle convenzioni stipulate da Con-
sip S.p.a. e può acquisire beni e servizi mediante il ricorso al Mercato 
elettronico della pubblica amministrazione entro i limiti di importo della 
prescritta soglia comunitaria.».   

  23G00048  

 ATTI DEGLI ORGANI COSTITUZIONALI 
  CAMERA DEI DEPUTATI

  DELIBERA  12 aprile 2023 .

      Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta 
sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla 
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro pub-
blici e privati.    

  Art. 1.

      Istituzione della Commissione    

     1. È istituita, ai sensi dell’art. 82 della Costituzione, per 
la durata della XIX legislatura, una Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, 
sullo sfruttamento e sulla tutela della salute e della sicu-
rezza nei luoghi di lavoro pubblici e privati, di seguito 
denominata «Commissione».   

  Art. 2.

      Composizione e costituzione della Commissione    

     1. La Commissione è composta da venti deputati, scelti 
dal Presidente della Camera dei deputati in proporzione 
al numero dei componenti dei gruppi parlamentari, assi-
curando comunque la presenza di un rappresentante per 
ciascun gruppo parlamentare e garantendo, per quanto 
possibile, l’equilibrio tra i sessi. I componenti sono no-
minati anche tenendo conto della specificità dei compiti 
assegnati alla Commissione. 

 2. Con gli stessi criteri e con la stessa procedura di cui 
al comma 1 si provvede alle eventuali sostituzioni in caso 
di dimissioni o di cessazione dalla carica ovvero qualora 
sopraggiungano altre cause di impedimento dei compo-
nenti della Commissione. 

 3. Il Presidente della Camera dei deputati, entro dieci 
giorni dalla nomina dei componenti, convoca la Commis-
sione per la costituzione dell’ufficio di presidenza. 

 4. La Commissione, nella prima seduta, elegge il presi-
dente, due vicepresidenti e due segretari. 

 5. Per l’elezione del presidente è necessaria la mag-
gioranza assoluta dei componenti della Commissione. Se 
nessuno riporta tale maggioranza, si procede al ballottag-
gio tra i due candidati che hanno ottenuto il maggior nu-
mero di voti. È eletto il candidato che riporta il maggior 
numero di voti. In caso di parità di voti è proclamato elet-
to o entra in ballottaggio il più anziano di età. 

 6. La Commissione elegge al proprio interno due vice-
presidenti e due segretari. Per l’elezione, rispettivamente, 
dei due vicepresidenti e dei due segretari, ciascun compo-
nente della Commissione scrive sulla propria scheda un 
solo nome. Sono eletti coloro che hanno ottenuto il mag-
gior numero di voti. In caso di parità di voti si procede ai 
sensi del comma 5, quarto periodo. 

 7. La Commissione è rinnovata dopo il primo bien-
nio dalla sua costituzione; i componenti possono essere 
confermati. 

 8. La Commissione riferisce alla Camera dei deputati 
annualmente, con singole relazioni o con relazioni gene-
rali, nonché ogniqualvolta ne ravvisi la necessità e, co-
munque, al termine dei propri lavori.   
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  Art. 3.
      Compiti della Commissione    

      1. La Commissione ha i seguenti compiti:  
   a)    approfondire la conoscenza della dimensione del 

fenomeno degli infortuni sul lavoro, con particolare ri-
guardo al numero di incidenti mortali, di malattie e di in-
validità, verificando e quantificando l’esistenza di even-
tuali differenze tra le vittime con specifico riguardo:  

 1) al genere di appartenenza; 
 2) al territorio di ubicazione del luogo di lavoro; 
 3) all’età; 
 4) al settore lavorativo; 
 5) al tipo contrattuale; 
 6) al tipo di impresa o di società presso la quale è 

svolta l’attività lavorativa; 
   b)   individuare le principali cause degli infortuni sul 

lavoro, con particolare riguardo all’incidenza delle pra-
tiche dell’interposizione illecita, della somministrazione 
irregolare di manodopera, dello sfruttamento e del lavoro 
sommerso e irregolare, nonché del controllo di imprese 
da parte di organizzazioni criminali; 

   c)   accertare il livello di applicazione delle norme 
antinfortunistiche e l’efficacia della legislazione vigente 
per la prevenzione degli infortuni in ciascun settore pro-
duttivo, anche tenendo conto dell’eventuale incidenza del 
lavoro flessibile o precario sugli infortuni medesimi; 

   d)   verificare l’idoneità dell’attività, la frequenza e 
l’efficacia dei controlli svolti dagli organi ispettivi a livel-
lo centrale e periferico; 

   e)   quantificare l’incidenza complessiva del costo de-
gli infortuni sul lavoro sulla finanza pubblica e sul Servi-
zio sanitario nazionale; 

   f)   valutare gli eventuali casi di presenza di minori nei 
luoghi di lavoro, con particolare riguardo ai minori pro-
venienti dall’estero, nonché le misure adottate per la loro 
protezione nei casi di esposizione a rischi di infortunio; 

   g)   individuare eventuali misure, di carattere legisla-
tivo e amministrativo, atte ad accrescere l’efficacia della 
prevenzione e ad attenuare gli effetti degli infortuni; 

   h)   valutare la congruità delle provvidenze e degli in-
terventi di assistenza previsti dalla normativa vigente in 
favore dei lavoratori e dei loro familiari in caso di inci-
dente mortale, malattia, invalidità e infortunio sul lavoro; 

   i)   analizzare i casi di sfruttamento o di minor tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro nell’am-
bito dell’intermediazione di manodopera.   

  Art. 4.
      Poteri e limiti della Commissione    

     1. La Commissione procede alle indagini e agli esami 
con gli stessi poteri e le stesse limitazioni dell’autorità 
giudiziaria. La Commissione non può adottare provvedi-
menti attinenti alla libertà e alla segretezza della corri-
spondenza e di ogni altra forma di comunicazione nonché 
alla libertà personale, fatto salvo l’accompagnamento co-
attivo di cui all’art. 133 del codice di procedura penale. 

 2. Per le testimonianze davanti alla Commissione si 
applicano le disposizioni degli articoli da 366 a 372 del 
codice penale. 

 3. Alla Commissione, limitatamente all’oggetto delle 
indagini di sua competenza, non può essere opposto il 
segreto d’ufficio né il segreto professionale o quello ban-
cario. È sempre opponibile il segreto tra difensore e parte 
processuale nell’ambito del mandato.   

  Art. 5.

      Acquisizione di atti e documenti    

     1. La Commissione può ottenere, anche in deroga a 
quanto stabilito dall’art. 329 del codice di procedura pe-
nale, copie di atti o documenti relativi a procedimenti o 
inchieste in corso presso l’autorità giudiziaria o altri orga-
ni inquirenti, inerenti all’oggetto dell’inchiesta. L’autori-
tà giudiziaria provvede tempestivamente e può ritardare, 
con decreto motivato solo per ragioni di natura istruttoria, 
la trasmissione di copie degli atti e documenti richiesti. 
Il decreto ha efficacia per trenta giorni e può essere rin-
novato. Quando tali ragioni vengono meno, l’autorità 
giudiziaria provvede senza ritardo a trasmettere quanto 
richiesto. L’autorità giudiziaria può trasmettere copie di 
atti e documenti anche di propria iniziativa. 

 2. La Commissione garantisce il mantenimento del re-
gime di segretezza fino a quando gli atti e i documenti 
trasmessi in copia ai sensi del comma 1 sono coperti dal 
segreto. Devono comunque essere coperti dal segreto i 
nomi, gli atti e i documenti attinenti a procedimenti giu-
diziari nella fase delle indagini preliminari. 

   
 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, la 

Commissione stabilisce quali atti e documenti non devo-
no essere divulgati, anche in relazione a esigenze attinenti 
ad altre istruttorie o inchieste in corso.   

  Art. 6.

      Obbligo del segreto    

     1. I componenti della Commissione, i funzionari e il 
personale addetti alla Commissione stessa e ogni altra 
persona che collabora con essa o compie o concorre a 
compiere atti di inchiesta oppure ne viene a conoscenza 
per ragioni di ufficio o di servizio sono obbligati al segre-
to, anche dopo la cessazione dell’incarico, per tutto quan-
to riguarda gli atti e i documenti acquisiti al procedimento 
di inchiesta, di cui all’art. 5, commi 2 e 3.   

  Art. 7.

      Organizzazione interna    

     1. L’attività e il funzionamento della Commissione 
sono disciplinati da un regolamento interno, approvato 
dalla Commissione stessa prima dell’inizio dei lavori. 
Ciascun componente può proporre la modifica delle nor-
me regolamentari. 

 2. Le sedute della Commissione sono pubbliche, salvo 
che la Commissione disponga diversamente. 
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 3. La Commissione può avvalersi dell’opera di agenti e 
di ufficiali di polizia giudiziaria e di tutte le collaborazio-
ni che ritiene necessarie. 

 4. Per l’adempimento delle sue funzioni, la Commissio-
ne fruisce di personale, locali e strumenti operativi messi 
a disposizione dal Presidente della Camera dei deputati. 

 5. Le spese per il funzionamento della Commissione, 
nel limite massimo di 35.000 euro per l’anno 2023 e di 
75.000 euro per ciascuno degli anni successivi, sono po-
ste a carico del bilancio interno della Camera dei deputati. 

 Roma, 12 aprile 2023 

 Il Presidente: FONTANA   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati, doc. XXII, n. 6:  
 Presentato dai deputati    GRIBAUDO   ,    LETTA,     SERRACCHIANI, ORLAN-

DO, ORFINI, BAKKALI, MARINO, BERRUTO, LACONO, SOUMAHORO, FRATOIAN-

NI, BONELLI, GHIRRA, DE LUCA, MALAVASI, GRIMALDI, MARI, GRAZIANO, 
ANDREA ROSSI, DORI, ZANELLA, ZARATTI, ROGGIANI, PICCOLOTTI, CUPERLO, 
BORRELLI, CASU, LAUS, LAI, SCHLEIN, SCARPA, PROVENZANO, DI BIASE, 
DI SANZO, GIANASSI, FOSSI, SIMIANI, MANZI, SARRACINO, GHIO, VACCARI, 
FERRARI, ZINGARETTI, TONI RICCIARDI, FURFARO, BONAFÈ, CIANI, FORATTINI, 
QUARTAPELLE PROCOPIO, MADIA, BOLDRINI ED EVI,    il 26 ottobre 2022. 

 Assegnato il 1° dicembre 2022 alle commissioni riunite XI (lavo-
ro) e XII (affari sociali), in sede referente, con il parere delle commis-
sioni I (affari costituzionali), II (giustizia) e V (bilancio). 

 Esaminato dalle commissioni riunite XI e XII nelle sedute del 21 e 
28 febbraio, 29 marzo e 4 aprile 2023. 

 Esaminato dall’assemblea nella seduta dell’11 aprile e approvato 
il 12 aprile 2023.   

  23A02354  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 marzo 2023 .

      Fondo opere indifferibili 2022. Procedura di recupero.    

     IL RAGIONIERE GENERALE DELLO STATO 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni, recante nuove norme sul procedimento 
amministrativo; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021 che istitui-
sce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza «   Recovery 
and resilience facility   » (di seguito il regolamento RRF ); 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito 
con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 re-
cante «Misure urgenti relative al Fondo complementare 
al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure 
urgenti per gli investimenti.»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Codice dei contratti pubblici», e successive modifiche 
e integrazioni, in attuazione delle direttive nn. 2014/23/
UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle pro-
cedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’ac-
qua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 ot-
tobre 2010, n. 207, recante regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante «Codice dei contratti pubblici»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   a)   del decreto legislati-
vo 29 dicembre 2011, n. 229, in cui si prevede l’obbligo 

per le amministrazioni pubbliche di detenere ed alimenta-
re un sistema gestionale informatizzato contenente i dati 
necessari al monitoraggio della spesa per opere pubbliche 
ed interventi correlati; 

 Visto l’art. 1, comma 1043, legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, che prevede, al fine di supportare le attività di ge-
stione, di monitoraggio, di rendicontazione e di controllo 
delle componenti del    Next generation EU   , che il Ministe-
ro dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato sviluppa e rende disponibile 
un apposito sistema informatico; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, converti-
to con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, re-
cante «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli in-
vestimenti, nonché in materia di politiche sociali e di crisi 
ucraina, ed in particolare l’art. 26, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di appalti pubblici di lavori»; 

 Visto in particolare l’art. 26, commi 2, 3, 6, 7, 7  -bis  , 7  -
ter   e 13, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50; 

 Visto il comma 7 del menzionato art. 26 del decreto-
legge 17 maggio 2022, n. 50, con il quale è istituto nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze il «Fondo per l’avvio di opere indifferibili» (di 
seguito «Fondo»), con una dotazione di 1.500 milioni di 
euro per l’anno 2022, 1.700 milioni di euro per l’anno 
2023, 1.500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024 
e 2025 e 1.300 milioni di euro per l’anno 2026; 

 Visto l’art. 34, comma 1, del decreto-legge 9 agosto del 
2022, n. 115 convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 settembre 2022, n. 142, ai sensi del quale «Il Fondo 
di cui al comma 7 è incrementato di complessivi 1.300 
milioni di euro, di cui 180 milioni di euro per l’anno 
2022, 240 milioni di euro per l’anno 2023, 245 milioni 


